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Zona              Agente Responsabile        Reperibilità                                           Coadiuvante/Incaricato

Acqui Terme        Flavio Bellini*                     martedì                                                         Ida Salatino
Alessandria        Flavio Bellini                       tutti i giorni dal lunedì al venerdì (in agenzia)   Giusi Corallo
Casale M.          Flavio Bellini                       venerdì                                                         Giovanni Passioni
Novi Ligure         Flavio Bellini                       giovedì                                                         Luca Businaro
Tortona               Flavio Bellini                       mercoledì                                                      Gaia Brignoli Febo
* Flavio Bellini Cell. 338 8476561 email: alessandria236@agenziefata.it si reca negli Uffici Zona nei giorni indicati, su appuntamento. 
I coadiuvanti/incaricati sono reperibili tutti i giorni presso ciascun Ufficio Zona.

Zona              Consulente assicurativo    Reperibilità

Alessandria        Marinella Peinetti**           martedì mattina
Casale M.          Mario Botteon***                martedì mattina
Tortona               Marinella Peinetti               giovedì mattina

** Marinella Peinetti Cell. 333 2886112; *** Mario Botteon Cell. 333 4188847 email: gaa@confagricolturalessandria.it

Agenzia Verde Sicuro Alessandria Srl 
con Unico Socio

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Rispecchiamo 
le tue esigenze

Sede Indirizzo Telefono E-mail
Alessandria (C.A.A.F.) Via Trotti 122 0131.43151 fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA) Via Trotti 120 0131.263845 enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme Via Monteverde 34 0144.322243 acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to     C.so Indipendenza 63b 0142.452209 casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure Via Isola 22 0143.2633 novi@confagricolturalessandria.it
Tortona Piazza Malaspina 14 0131.861428 tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30
www.confagricolturalessandria.it

Confagricoltura
Alessandria
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L’Assemblea dei delegatidello scorso 31 marzo
ha voluto riconfer-

marmi alla presidenza di
Confagricoltura Alessandria
per un altro triennio.
Ho già avuto modo di dire “a
caldo” quanto questa sia stata
per me una grande soddisfa-
zione e quanto sia orgoglioso
di rappresentare tutti voi e
una Unione così importante
e stimata in tutte le sedi.
Adesso è il momento di fare
programmi per il futuro, di
cercare cosa e come si possa
migliorare, di venire ancora
di più incontro alle esigenze

delle aziende agricole alessandrine.
Avremo un Comitato di Presidenza rinnovato in alcuni compo-
nenti e ancora più giovane, cosa molto importante per affrontare
il futuro con entusiasmo.
I problemi che attanagliano il nostro settore li conosciamo e pur-
troppo si ripetono da anni: la crisi del latte, il momento difficile
del Moscato d’Asti, i prezzi poco remunerativi dei cereali, le im-
portazioni extraeuropee che penalizzano il mercato interno del
riso, la crisi ormai strutturale della nostra zootecnia, l’embargo
russo che blocca le esportazioni della nostra ortofrutta.
Non so quante di queste criticità riusciremo a risolvere o perlo-
meno ad attenuare, ma so che l’unico modo per provare ad af-
frontarle è tramite l’unità fra di noi e la nostra vicinanza all’asso-
ciazione.
La Confagricoltura rimane la più strenua e veritiera paladina
delle imprese, non solo a parole ma con fatti concreti, che a volte
non esitano a mettere anche in discussione il sindacato stesso.
La costante lotta alla burocrazia, come confermato anche dal no-
stro presidente nazionale Mario Guidi, ci vede in prima linea da
tempo.
Penso sia veramente giunto il momento di dire basta a certi atteg-
giamenti della Pubblica Amministrazione che da noi pretende
puntualità e rigore ma poi non si dimostra per nulla efficiente nel
fare il proprio dovere.
Per questo sono importanti per me il vostro consiglio, le vostre
segnalazioni e i vostri stimoli.
Avrò bisogno del sostegno di tutti voi, per riuscire a fronteggiare
tutte le emergenze che ci attendono e sicuramente vi chiederò
anche di aderire in modo massiccio e convinto alle iniziative che
decideremo di prendere.
Ora più che mai il tempo dedicato alla vita sindacale è impor-
tante. Chi fra noi collaborerà in prima persona, in modo più at-
tivo in Confagricoltura, non se ne pentirà di certo e sarà di
esempio anche per tutti gli altri nostri colleghi agricoltori.

Luca Brondelli
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Giovedì 31 marzo a Palazzo Monfer-
rato in Alessandria si è svolta l’As-
semblea generale elettiva di Confa-

gricoltura Alessandria.
Nel corso del consesso, dopo la lettura e l’ap-
provazione dei bilanci, si sono tenute le ele-
zioni di tutte le cariche sociali per il triennio
2016-2018.
Gli oltre 200 delegati hanno confermato al-
l’unanimità Luca Brondelli di Brondello
quale Presidente, cui è seguito un fragoroso
applauso da parte di tutta la platea.
Il presidente Brondelli ha così dichiarato su-
bito dopo le elezioni: “Ringrazio gli associati

per avermi conferito questo secondo mandato.
Cercherò di lavorare con lo spirito di sempre, im-
pegnandomi non solo per noi oggi, ma anche per
i nostri figli e per il loro futuro. Mettersi al ser-
vizio del Sindacato agricolo per un periodo della
propria vita è un modo per farla crescere e per
crescere come persone. E se in Consiglio faremo
squadra come nel precedente triennio sono sicuro
che il nostro lavoro sarà meno difficile”.
I tre vice presidenti che lo affiancheranno
sono Giuseppe Alferano, Stefano Pareti e
Franco Priarone.
Alferano e Priarone ricoprivano già nel prece-
dente mandato questa carica, mentre Pareti

era Presidente della Zona di Tortona. 
Anche per l’elezione dei Vice presidenti, dei
Consiglieri, del Collegio Probiviri e del Col-
legio Sindacale l’Assemblea ha portato il suo
plauso più sentito.
Il presidente Brondelli ha poi relazionato
sulle principali questioni che al momento in-
teressano il mondo agricolo. 
È seguita una piacevole iniziativa, la premia-
zione dei dipendenti in forza da 25 anni
presso il Sindacato agricolo, denominata “Ri-
conoscimento alla dedizione a Confagricol-
tura Alessandria”, con la consegna delle
targhe a 10 collaboratori da parte del diret-

L’Assemblea unanime conferma Brondelli
alla guida di Confagricoltura Alessandria



tore provinciale Valter Parodi, del presidente
provinciale Luca Brondelli di Brondello e del
presidente nazionale Mario Guidi.
Si sono anche ringraziate con un omaggio
per il servizio prestato tre collaboratrici re-
centemente pensionate.
Sono poi intervenuti i presidenti degli Enti
Collaterali di Confagricoltura Alessandria
Maria Teresa Taverna per Confagricoltura
Donna, Alessandro Calvi di Bergolo per
l’ANGA e Rosanna Varese per Agriturist.
Dopo il tradizionale coffee break, è iniziata
la parte del consesso aperta al pubblico
esterno con la tavola rotonda “Ultime novità
in ambito di PSR e PAC”, cui hanno preso
parte il presidente provinciale Luca Bron-
delli, il presidente nazionale Mario Guidi, il
presidente regionale Gian Paolo Coscia e il
direttore dell’assessorato all’agricoltura della
Regione Piemonte Gaudenzio De Paoli (es-
sendo l’assessore Giorgio Ferrero impegnato
in Consiglio regionale).
Brondelli ha esordito mettendo sul piatto i
problemi del momento per gli agricoltori:
“La nostra preoccupazione maggiore è riuscire ad
utilizzare le risorse che ci arrivano da Bruxelles,
che ammontano a circa un miliardo e novanta
milioni. È evidente che i soldi ci sono. Sta a noi
evitare di perderli. Siamo già in ritardo con la
programmazione, per cui ci rimangono cinque
dei sette anni previsti. Dobbiamo recuperare il
tempo perduto. I tecnici di Confagricoltura ogni
giorno cercano di fornire al meglio tutta l’assi-
stenza agli associati, ma le difficoltà burocratiche
e gli intoppi sono parecchi”.

Il direttore dell’assessorato regionale De
Paoli, dal canto suo, ha cercato di ammorbi-
dire il discorso, portando ad esempio il fatto
che parte dei soldi (circa 360 milioni) sono
già stati impegnati e che entro dicembre metà
della disponibilità dell’Ue sarà impiegata.
A premere l’acceleratore sulla sburocratizza-
zione ci ha pensato il presidente nazionale
Mario Guidi: “Non è facile avere a che fare con
le istituzioni. Se sbagliano non vengono riprese,
mentre noi sì. Lo dico sempre agli agricoltori che
incontro lungo tutta la penisola. Sembra che
l’Italia sia nemica degli imprenditori. Ciò nono-
stante, se dovessi iniziare a lavorare domani,
farei lo stesso l’agricoltore. Con maggiori diffi-
coltà di quelle che ha incontrato mio padre, ma

non cambierei mestiere”. 
E ancora ha dichiarato rivolgendosi alla
platea: “Apparentemente siamo il settore più
trendy del momento, lo abbiamo notato anche
con l’Expo. Visti dal mondo esterno come i rap-
presentanti della zappa, siamo in verità molto
altro. Dobbiamo riuscire a superare questa vi-
sione arcaica e romantica, perché se facciamo ca-
pire chi siamo e come siamo possiamo far valere
le nostre ragioni. Anche a livello europeo, non
solo italiano. Confagricoltura sta cambiando la
sua organizzazione per essere più consapevole di
ciò che le sta attorno. Gli associati devono preten-
dere che la loro Associazione resti al loro fianco e
porti innovazione”.

Rossana Sparacino
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Non posso non cominciare ringrazian-
dovi per la vostra volontà di eleg-
germi per un secondo mandato alla

Presidenza della Confagricoltura di Alessan-
dria, incarico che mi riempie di orgoglio e
che cercherò di svolgere nel migliore dei
modi.
ORGOGLIO E APPARTENENZA
Vi assicuro che rappresentare una Unione
come quella di Alessandria è motivo di
grande soddisfazione per la considerazione
della quale godiamo nelle varie sedi istitu-
zionali, nella nostra sede nazionale e per la
riconosciuta preparazione di tutti i nostri col-
laboratori, alcuni dei quali oggi premieremo
per la loro dedizione alla Confagricoltura e
per il raggiungimento della meritata pen-
sione.
SPECIALIZZAZIONE-BUROCRAZIA-
RINNOVAMENTO
Il lavoro della nostra struttura diventa
sempre più difficile, sempre più complicato
da una burocrazia sempre più opprimente
che a volte solo Confagricoltura dimostra di
voler veramente combattere.
Anche per questo è importante che Confagri-
coltura Alessandria si aggiorni e si rinnovi in
continuazione. Fra di noi, direi, c’è un giusto
mix di esperienza e di giovani in gamba, dal
promettente futuro. 
Anche in quest’ottica, come vi ho anticipato
alle Assemblee di Zona di gennaio, abbiamo
iniziato una rotazione di funzionari fra le
varie zone, per far loro meglio conoscere la
struttura provinciale e per migliorare la flessi-
bilità, dote fondamentale al giorno d’oggi in
tutti i settori.
DONNE E GIOVANI
In quest’ottica di continua evoluzione, mi fa
piacere ricordare l’aumento del numero delle
donne in consiglio provinciale (adesso a Tor-
tona abbiamo anche un Presidente di Zona
donna) e il nuovo gruppo dell’Anga che si è
ricostituito da poco. Auguro veramente al
nuovo presidente Anga di Alessandria, Ales-
sandro Calvi di Bergolo, di riuscire a creare
un gruppo di amici che, con spirito critico ti-
picamente giovanile e soprattutto con entu-
siasmo, sia di stimolo per noi dirigenti senior
per valutare sempre ogni novità. L’Anga di
oggi sarà la Confagricoltura di domani e ab-
biamo il dovere di aiutarli a crescere per il
bene della nostra associazione. In questo
avranno sempre tutto l’appoggio mio e della

struttura, così come lo avrà Confagricoltura
Donna Alessandria.
BIOLOGICO-SOCIALE
Il nostro lavoro sta cambiando. Bisogna
avere il coraggio di esplorare nuove strade.
Così dopo aver organizzato il convegno di
dicembre nel quale abbiamo parlato di
OGM, ci occuperemo di Biologico, una realtà
che non possiamo più ignorare e che cerche-
remo di analizzare con spirito critico, da im-
prenditori. 
Intanto abbiamo deliberato in Consiglio di
creare la sezione economica dedicata al Bio-
logico, dove i nostri soci che praticano
questo tipo di agricoltura, e che sono in au-
mento, potranno confrontarsi e discutere fra
di loro come fanno i colleghi degli altri set-
tori.
AGRICOLTURA SOTTO ATTACCO
Se volessi fare un titolo a sensazione per il
nostro giornale, L’Aratro, sulla falsa riga di
quanto leggiamo sui giornali in questi giorni
dovrei titolare “Agricoltura sotto attacco”.
In questi ultimi mesi, continue sono le emer-
genze che mettono in difficoltà il nostro la-
voro.
Citando velocemente a memoria, oltre agli
eventi atmosferici che hanno nuovamente
colpito alcune zone della nostra provincia
con alluvioni pesanti, i cui danni non ven-
gono più risarciti, siamo passati da improv-
vide uscite sui giornali, fatte però da organi
ufficiali, dapprima sulla carne (insinuan-
done la pericolosità), fino a pochi giorni or-
sono sull’uso del glifosate e sugli impianti di
produzione di energia sia Biogas che fotovol-
taici. E potrei continuare a lungo.
Tutto questo in un momento in cui i prezzi
dei nostri prodotti stanno raggiungendo i
minimi storici e per alcuni, come il latte e i

prodotti caseari, si annuncia un buio futuro
sia per il perdurare dell’embargo russo sia per
la fine delle quote latte che avevano fino ad
ora regolato il mercato, fra mille contraddi-
zioni ma lo avevano regolato.
Anche il comparto del Moscato in pochi mesi
è passato da oasi felice a settore in crisi.
REAGIRE ALLA BUROCRAZIA
Come reagire a tutto ciò? In questi anni ho
capito una cosa: noi agricoltori italiani e ales-
sandrini in particolare siamo molto bravi a
fare il nostro lavoro e quindi stiamo rea-
gendo da imprenditori, riducendo i costi, in-
vestendo in tecnologia, valutando alterna-
tive.
AGGREGAZIONE
Forse quello che non riusciamo a fare ancora
bene è metterci assieme, sfruttando gli stru-
menti che oggi ci sono come i contratti di
rete. A mio avviso l’aggregazione è l’arma mi-
gliore per affrontare il futuro e i momenti
difficili che seguiranno.
Tutto questo però non basterà se continue-
remo ad avere contro uno Stato, in tutte le
sue diramazioni che invece di aiutare chi la-
vora, ne complica la vita con una burocrazia
sempre più opprimente.
In altri settori c’è stata una deregulation, una
semplificazione sostanziale, mentre in agri-
coltura siamo sempre più obbligati a passare
il tempo a cercare di capire nuovi regola-
menti, nuove norme invece che stare nei
campi a fare il nostro lavoro.
POLITICA
Tutto questo avviene forse anche perché
stiamo perdendo peso politico e referenti.
Se questo è vero, anche noi associazioni dob-
biamo interrogarci sul modo di cambiare il
nostro essere, il nostro modo di rappresen-
tare gli agricoltori. Pensiamo solo a quello

La relazione politico-sindacale del Presidente provinciale
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che sta succedendo con l’abolizione delle
Province, l’accorpamento delle Camere di
Commercio. A noi strutture territoriali
stanno venendo a mancare i riferimenti tra-
dizionali che avevamo.
Allora riflettiamo su come e dove fare rappre-
sentanza, anche le altre organizzazioni lo
stanno facendo e si stanno riorganizzando.
Io so che il presidente Mario Guidi ha ini-
ziato e sta portando avanti con forza una

profonda ristrutturazione della nostra Con-
federazione. Lo esorto a continuare su questa
strada, l’unica percorribile. Anche il con-
fronto e l’accordo con le altre Associazioni
deve essere, a mio avviso, sempre ricercato,
così come abbiamo fatto con Agrinsieme.
Gli agricoltori chiedono solo di poter fare il
loro mestiere, che già di per sé è faticoso e
pieno di imprevisti, ma rimane il più bello
del mondo.

Ci sono diverse frasi di personaggi famosi
che parlano del nostro lavoro; una di quelle
che amo di più è quella dell’ex presidente
americano Dwight Eisenhower, che disse:
“L’agricoltura sembra molto semplice se il tuo
campo è un foglio bianco, il tuo aratro è una ma-
tita e tu sei a migliaia di chilometri di distanza”.
Credo che se chi ci governa avesse ben pre-
sente questa frase, forse il nostro lavoro sa-
rebbe più semplice.

PAC e PSR sono entrambi
nuovi per noi, nel senso
che la PAC è stata profon-

damente riformata, mentre il
PSR ha iniziato una nuova pro-
grammazione.
CONFAGRICOLTURA 
CRITICA SU PSR
Sul PSR Piemontese Confagricol-
tura è stata fin da subito molto
critica. Forse si erano create
troppe aspettative, ci era stato
proclamato che mai nessun PSR
in Piemonte aveva avuto una do-
tazione così ricca, ma alla prova
dei fatti ci troviamo con una pro-
grammazione iniziata in forte ri-
tardo e con i primi bandi che al
momento dell’emanazione rile-
vano parecchie lacune e parec-
chie difficoltà.
Dai funzionari regionali e dal-
l’assessore Giorgio Ferrero, che
oggi non ha potuto essere pre-
sente ma che devo ringraziare
perché ha sempre accettato le no-
stre critiche costruttive e non si è
mai sottratto al confronto, ci
viene spesso ripetuto che molte
scelte fossero obbligate a causa
dei vincoli posti da Bruxelles. Io
non sono così sicuro che sia così,
ma penso che ai funzionari eu-
ropei bisogna saper spiegare le
peculiarità dell’agricoltura pie-
montese, se serve anche con
forza. Mi chiedo con molta sin-
cerità, i nostri funzionari regio-
nali o i funzionari del Ministero,
conoscono le necessità delle no-
stre aziende? Scorrendo i bandi
qualche dubbio mi viene…
Tutte queste risorse che verranno
dirottate su capitoli come la

banda larga (sulla cui utilità nes-
suno discute) saranno poi vera-
mente investite per il mondo ru-
rale? E quando cominceremo a
spenderli e a vedere il risultato di
questi investimenti? Sono un
sacco di soldi!
Quando le Associazioni agricole
chiedono maggiori risorse per gli
investimenti, per le misure agro-
ambientali o misure più facil-
mente attuabili per favorire
l’agricoltura innovativa, ripor-
tano soltanto le esigenze dei loro
associati e pertanto avrebbero
dovuto tenerle in maggiore con-
siderazione.
Il rischio di non riuscire a spen-
dere questo miliardo e 109 mi-
lioni è alto; intanto dobbiamo
farlo in 5 anni e non in 7! Io su
questo ho scommesso una cena
con l’assessore Ferrero. Mi au-
guro sinceramente di pagargliela
perché vorrebbe dire che queste
mie preoccupazioni non si sono
avverate.

Di sicuro, l’Assessore lo sa. Ab-
biamo chiesto di essere molto se-
lettivi nell’elargire finanziamenti
alla filiera agro-industriale, privi-
legiando chi veramente valorizza
il prodotto italiano, non chi
mette la bandiera italiana in eti-
chetta ma compra il latte al-
l’estero.
LE DIFFICOLTÀ DELLA PAC
L’anno scorso abbiamo presen-
tato qui in Alessandria il pro-
getto Agricoltura 2.0, alla pre-
senza del vice Ministro Andrea
Olivero e dei vertici di ISMEA. Si
era parlato in quell’occasione di
domanda precompilata, di saldo
PAC entro giugno, di semplifica-
zione. Niente di tutto questo si è
avverato. Parecchi agricoltori,
non solo in Piemonte, non
hanno ancora ricevuto nessun
pagamento, i programmi infor-
matici non funzionano o ribal-
tano dati errati, i titoli definitivi
dovrebbero essere assegnati il 1°
aprile, data che mi mette un po’

di ansia…
Torniamo al discorso che facevo
prima: come è possibile che i
meccanismi per presentare le do-
mande siano così complicati?
Negli altri Paesi come funziona?
A che punto sono con i paga-
menti? Anche loro hanno dei
mostri informatici costosissimi
che oltretutto non funzionano
oppure usano sistemi più sem-
plici, a tutto vantaggio sia del
controllato che del controllore?
Anche all’estero vi è la consuetu-
dine di affidare i controlli, come
nel caso del refresh di quest’anno,
a delle società che vengono pa-
gate in base alle anomalie che
troveranno e quindi faranno di
tutto per trovarle?
Ho idea che la burocrazia crei
nuova burocrazia per difendere
se stessa.
La particolarità tutta italiana di
creare cose che poi non riu-
sciamo a gestire si ripete ogni
anno, ultimo esempio il PAI, il
Piano Assicurativo.
Come è stato possibile che sia
stato approvato un sistema così
complicato che ha avuto come
prima conseguenza la classica
proroga all’italiana, una volta
che anche chi lo ha partorito si è
accorto di non riuscire a gestirlo?
Spero che tutte le mie considera-
zioni servano a stimolare un di-
battito e soprattutto a far sì che
chi ci governa, a tutti i livelli, ca-
pisca l’importanza che questi
strumenti hanno per il reddito
degli agricoltori, che non pos-
sono più permettersi codeste
inefficienze.

L’intervento di Brondelli alla Tavola rotonda
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Avviso agli
associati

si avvisa che si farà
sempre maggiore uso dei
sistemi informatici nel-
l’invio della corrispon-
denza e degli inviti in pro-
gressiva sostituzione del
cartaceo. 
gli associati che ancora
non l’avessero fatto sono
invitati a segnalare la pro-
pria mail agli uffici zona
o alla sede.

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE – GESTIONI CALORE
VENDITA GASOLIO - CARBURANTI AGRICOLI - GAS LIQUIDO - FOTOVOLTAICO - PELLET

Acqui Terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305
Cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.  collinospa.it - deposito@collinospa.com

VENDE GAS METANO NELLA TUA CITTÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I NUMERI: 0144.322305 / 0144.322147

La busta arancione arriverà a tutti a casa
ma con tempi diversi. Si inizia dalla
metà di aprile con gli invii della mis-

siva dell’INPS a 7 milioni di lavoratori del
settore privato. Sono quelli che non hanno
mai utilizzato il portale dell’INPS “La mia
pensione”, dove comunque i dati contenuti
nella busta arancione sono già disponibili. I
lavoratori privati saranno i primi a sapere
quale sarà il loro futuro pensionistico. Poi,
nel corso del 2016, la busta arancione sarà in-
viata anche ai dipendenti pubblici e poi a
tutti gli altri lavoratori.  
Semplice e immediata, indicherà la data di
accesso alla pensione, l’importo della pen-
sione che riceverà il lavoratore, il famoso
tasso di sostituzione, vale a dire quanto ci
mancherà, in percentuale, nella pensione, ri-
spetto all’ultimo stipendio.  
Per alcuni il tasso di sostituzione potrebbe
avere un livello anche al di sotto del 50%. È
il caso per esempio di chi ha stipendi bassi e
ha versato contributi a singhiozzo. In realtà i
calcoli contenuti nella busta arancione sono
legati anche ad alcune variabili come la cre-
scita dell’economia italiana e l’inflazione: in-
somma non possono essere precisi al cente-
simo. 
È chiaro che, come già anticipato dal presi-
dente INPS Tito Boeri qualche mese fa, a ri-

schiare di più saranno i più giovani che po-
trebbero trovarsi un giorno con pensioni da
fame perché iniziano a lavorare molto più
tardi rispetto ai loro genitori e perché, tante
volte, si devono adattare a lavori saltuari.
Vale lo stesso per le donne che molte volte in-
terrompono il lavoro (e quindi i versamenti)
per lunghe pause dovute alla maternità.  
La busta arancione avrà l’effetto di renderci
tutti più consapevoli sul futuro pensioni-
stico che ci aspetta: l’obiettivo dell’INPS è
mettere a disposizione uno strumento per
programmare - almeno per quanto è possi-

bile - il loro futuro. Nel caso di un tasso di
sostituzione molto basso rispetto alle no-
stre aspettative occorrerà correre ai ripari,
per esempio e potendo, con il versamento
regolare di quote anche in un fondo pen-
sione integrativo oppure con la costruzione
di un piano di risparmio personalizzato,
magari fai-da-te. 
Consigliamo vivamente di rivolgersi con ur-
genza ai nostri uffici Enapa, che sono a com-
pleta disposizione per l'assistenza del caso. 

La busta arancione dell’INPS

Nasce l’archivio R.U.C.I.
Parte l’archivio informatico dei controlli delle forze di polizia,

degli enti pubblici e dei soggetti privati nelle imprese agricole.
Servirà anche per ispezioni di natura fiscale, verifiche in ma-

teria di impie go della manodopera, controlli sulla spesa pubblica
(specie sul diritto all’incasso dei finanziamenti PAC), riscontri sulla
qualità merceologica dei prodotti (cioè in materia di contraffazione
agroalimen tare e origine dei prodotti per la tutela del Made in Italy),
accertamenti sul rispetto dei vincoli urbanistici, sulla tutela dell’am-
biente e sul rispetto delle norme sanitarie.
Il nome di questo archivio è R.U.C.I., cioè Registro uni co dei con-
trolli ispettivi sulle imprese agricole. Si tratta di una nuova sezione
del Sistema informativo agricolo nazionale (S.I.A.N.), gestito dalla
società pubblico-privata Sin, controlla ta a maggioranza da AGEA.
Il Ruci ha iniziato la sua attività a gennaio 2016. Il comando generale

della Guardia di Finanza, con una circolare datata 26 marzo 2016, ne
ha comunicato il 4 aprile le possibilità di utilizzo. 
Lo scopo è evitare duplicazioni e sovrapposizioni nei procedimenti
di controllo e recare il minore intralcio all’esercizio delle attività
d’impresa. 
In esso finiranno “tutte le at tività finalizzate al riscontro del corretto
adempimento so  stanziale agli obblighi cui sono tenute le imprese
agricole” ove comportino “ispezioni e sopralluoghi presso le imprese
stes se”. Si precisa che tali attività sono di tipo “fiscale, previdenziale,
urbanistico, della sicurezza sul lavoro, della qualità merceologica dei
prodotti agroalimentari, ambientale, agricolo e sanitaria”. 
Unica eccezione è quella relativa alle informazioni su “fatti di reato a
carico delle persone fisiche titolari delle ditte individuali o legali rap-
presentanti delle altre imprese agricole”. 

pagina a cura di Rossana Sparacino
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VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Trattori 
con motori

EURO 4

Falciacondizionatrice
portata a dischi

Polverizzatore
trainato

Il canone di abbonamento alla televisione è dovuto da chiunqueabbia un apparecchio televisivo e si paga una sola volta all’anno e
una sola volta a famiglia, a condizione che i famigliari abbiano

la residenza nella stessa abitazione.
Con la Legge di Stabilità 2016 (art. 1, c. da 152 a 159, L.208/15) sono
state introdotte delle novità riguardanti il canone di abbonamento:
• è stato ridotto a 100 euro (non più 113,50) il canone di abbona-
mento alla televisione per uso privato per l’anno 2016; 

• è stata introdotta la presunzione di detenzione dell’apparecchio te-
levisivo nel caso in cui esista un’utenza per la fornitura di energia
elettrica nel luogo in cui una persona ha la
propria residenza anagrafica; 

• è stata previsto, per i titolari di utenza elet-
trica per uso domestico residenziale, il paga-
mento del canone mediante addebito nella
fattura dell’utenza di energia elettrica. Per
tali soggetti, quindi, il pagamento del ca-
none non potrà più avvenire tramite bollet-
tino postale. 

Il pagamento avverrà mediante addebito sulle
fatture emesse dalle imprese elettriche in dieci
rate mensili, da gennaio ad ottobre di ogni

anno; solo per il 2016 il primo addebito del canone sarà effettuato a
partire dalla prima fattura successiva al 1° luglio 2016.
Inoltre i cittadini che hanno compiuto 75 anni, con un reddito annuo
non superiore a 6.713 euro, per essere esonerati dal pagamento del ca-
none RAI possono rivolgersi agli uffici dell’Agenzia delle Entrate per
presentare una dichiarazione sostitutiva di richiesta di esenzione. 
Con il decreto emanato il 24 marzo scorso, l’Agenzia delle Entrate ha
definito inoltre le modalità ed i termini di presentazione della dichia-
razione sostitutiva per evitare l’addebito del canone RAI in caso di non
detenzione dell’apparecchio tv, per segnalare la presenza di un’utenza

elettrica intestata ad altro familiare o la varia-
zione di una precedente dichiarazione. 
La dichiarazione deve essere presentata al-
l’Agenzia delle Entrate esclusivamente dai tito-
lari di un’utenza per la fornitura di energia elet-
trica per uso domestico residenziale o dal-
l’erede, se l’utenza è intestata transitoriamente
a un soggetto deceduto.
I nostri Uffici sono abilitati all’invio telema-
tico delle dichiarazioni di esonero dal paga-
mento del canone RAI nei casi previsti dalla
legge.

La Legge di Stabilità 2016 ha introdotto
una nuova detrazione IRPEF per le
giovani coppie che sostengono spese

per l’arredo dell’immobile acquistato e de-
stinato ad abitazione principale. 
L’agevolazione spetta a giovani coppie costi-
tuite da: 
• coniugi: in tal caso non conta la durata
del matrimonio; è sufficiente risultare co-
niugati nel 2016

• conviventi more uxorio da almeno 3
anni:  la condizione deve risultare soddi-
sfatta anche nel 2016. L’attestazione della
convivenza può essere effettuata tramite
iscrizione dei 2 componenti nello stesso
stato di famiglia oppure un’autocertifica-
zione

in cui almeno uno dei due non abbia supe-
rato i  35 anni d’età e che acquistano
un’unità immobiliare da adibire ad abita-
zione principale. 
La detrazione è riconosciuta per le spese:

• sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre
2016

• per l’acquisto di mobili destinati all’ar-
redo dell’abitazione principale della gio-
vane coppia

Per quanto riguarda le modalità di paga-
mento, è possibile utilizzare:
• bonifico ordinario:  in questo caso
l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che
non è necessario usare il bonifico apposi-
tamente predisposto da banche e Poste
S.p.A. (bonifico soggetto a ritenuta), ob-
bligatorio per poter beneficiare della de-
trazione riferita alle spese di recupero del
patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica

• carte di debito/credito, in tal caso la data
di pagamento è individuata nel giorno di
utilizzo della carta di credito/debito da
parte del titolare, mentre non ha rilevanza
il giorno di addebito sul c/c del titolare

Non sono ammessi pagamenti mediante as-

segni bancari, contanti o altri mezzi di paga-
mento.
La detrazione:
• spetta nella misura del 50% delle spese
sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre
2016

• è calcolata su una spesa complessiva non
superiore a 16mila euro

• va ripartita in 10 quote annuali di pari im-
porto

La detrazione non è cumulabile con la detra-
zione del bonus mobili ordinario (ossia
quello relativo agli immobili oggetto di in-
tervento di ristrutturazione).
Tale incumulabilità, ha precisato l’Agenzia,
“va intesa nel senso che non è consentito
fruire di entrambe le agevolazioni per l’ar-
redo della medesima unità abitativa”.
I nostri Uffici sono a vostra disposizione
per qualsiasi informazione in merito.

Operativo il bonus fiscale per le giovani coppie

pagina a cura di Marco Ottone

Canone RAI: cosa cambia dal 2016
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Con un messaggio
l ’ INPS rende noto
che per la propria at-

tività di certificazione pre-
ventiva circa la maturazione
dei futuri requisiti pensioni-
stici adotterà per il biennio
2019-2020 un incremento
della speranza di vita pari a
5 mesi.
Tale indicazione è conte-
nuta, chiarisce l’INPS, in do-
cumentazione più recente
(ISTAT e Ragioneria di Stato)
circa i prossimi scenari de-
mografici e le tendenze di
medio – lungo periodo del
sistema pensionist ico e
socio sanitario.
Pertanto, la previsione ripor-
tata nella relazione tecnica
del Governo, in sede di ema-
nazione della L. 214/2011
(Riforma Monti-Fornero),
che prevedeva per il biennio

2019-2020 solo 4 mesi di in-
cremento di speranza di vita,
è stata rivista e aggiornata.
Si ricorda che la fissazione
uff iciale  del  reale incre-
mento della speranza di vita
per il biennio 2019-2020 è
comunque demandato per
legge all’emanazione di un

apposito decreto diretto-
riale.
Ne discende che l’INPS nella
sua attività di certificazione
del diritto preventiva o di
consulenza, già utilizza l’in-
cremento dei 5 mesi di spe-
ranza di vita nelle proiezioni
relative al 2019-2020, e di

conseguenza i requisiti pen-
sionistici risultano essere i
seguenti:
• pensione di vecchiaia: età
pensionabile 67 anni (66
anni di età anagrafica + 3 +
4 + 5 mesi di speranza di
vita)

• pensione anticipata:
   – uomini 43 anni + 3 mesi
(42 anni e 3 mesi requi-
sito contributivo + 3 + 4 +
5 mesi di speranza di
vita)

    – donne 42 anni + 3 mesi
(41 anni e 3 mesi requi-
sito contributivo + 3 + 4 +
5 mesi di speranza di vita)

• pensione anticipata per lavo-
ratori con 1° accredito contri-
butivo dal 1° gennaio 1996:
età pensionabile 64 anni
(63 anni età anagrafica + 3
+ 4 + 5 mesi di speranza di
vita)

Il Consiglio Direttivo del Sindacato Regionale Pensionatidella Confagricoltura del Piemonte svoltosi a Torino ha de-
liberato di affidare l’organizzazione dell’annuale incontro

regionale dei pensionati al Sindacato Provinciale di Asti.
L’incontro è fissato per sabato 28 maggio a Portacomaro
(Asti), terra di origine di Papa Francesco, presso il Castello del
Poggio – Loc. Poggio 9, Fraz. Portacomaro Stazione.
Il programma prevede nella mattinata il convegno dal titolo
“Abitare e vivere in sicurezza: sapere per migliorare la propria
qualità della vita” e nel pomeriggio, dopo il pranzo, l’intratte-
nimento danzante e il cabaret piemontese dei “Trelilu”.
Al termine dell’incontro verranno poi consegnati i tradizionali
omaggi. 
Il costo di partecipazione è di 35 euro.
Il Sindacato, come consuetudine, metterà a disposizione dei
partecipanti un pullman.
Le adesioni, unitamente al versamento della quota di parte-
cipazione, dovranno pervenire entro il 15 maggio pros-
simo presso gli Uffici Enapa, provinciale e zonali.

Pensioni: speranza di vita
Previsione di incremento per il biennio 2019-2020

Convegno Regionale del Sindacato Pensionati
Sabato 28 maggio a Portacomaro (AT)

BNL HA ATTIVATO
UN BNL POINT 
PRESSO LA SEDE
DI CONFAGRICOLTURA 
ALESSANDRIA
IN VIA TROTTI 122, 
TUTTI I LUNEDÌ
DALLE 9 ALLE 12.

Per info e appuntamenti:
Alessio Barosio  342 30 71 791
Daniela Cafasso  344 01 19 122
Valentina Zoccola  344 57 40 790
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Dimissioni dal
rapporto di lavoro

Procedura telematica

Il Decreto Legislativo n. 151/2015 (attuativo del cosiddettoJobs Act) ha introdotto una nuova procedura telematica
obbligatoria per la comunicazione delle dimissioni del la-

voratore e della risoluzione consensuale, finalizzata principal-
mente a scongiurare il fenomeno delle dimissioni cosiddette
“in bianco”. In particolare, è stato previsto che i lavoratori in-
tenzionati a rassegnare le dimissioni o a risolvere consensual-
mente il rapporto di lavoro si avvalgano esclusivamente di ap-
positi moduli telematici resi disponibili dal Ministero del La-
voro attraverso il sito web istituzionale (che verranno inviati
telematicamente anche al datore di lavoro e alla Direzione Ter-
ritoriale del Lavoro competente). 
La comunicazione telematica delle dimissioni può essere ope-
rata, oltre che direttamente dal singolo lavoratore, anche per il
tramite di alcuni soggetti abilitati che trasmettono il modulo
per conto del lavoratore. La nuova procedura telematica di tra-
smissione delle dimissioni è operativa dallo scorso 12 marzo.
La normativa abilita espressamente alla trasmissione telema-
tica del modulo di dimissioni anche i patronati.
Il Patronato ENAPA rientra quindi tra i soggetti che pos-
sono assistere i lavoratori dimissionari nelle operazioni di
compilazione e trasmissione dei moduli di dimissioni. 

Opzione Donna
Maturazione dei requisiti

In materia di regime sperimentale donna – opzione donna, si
rende noto quanto con la circolare n. 45 del 29 febbraio
2016 l’INPS ha disposto in merito all’art. 1, comma 281

della Legge di Stabilità 2016.
L’art. 1, comma 9, L. 243/2004 (Riforma Maroni) aveva pre-
visto in via sperimentale, dal 1° gennaio 2008 al 31 di-
cembre 2015, per le lavoratrici che hanno maturato un’anzia-
nità assicurativa e contributiva di almeno 35 anni e rag-
giunto un’età anagrafica di 57 anni più 3 mesi (speranza di
vita) se dipendenti, e di 58 anni più 3 mesi (speranza di
vita), se autonome, la possibilità di accedere al pensiona-
mento anticipato a condizione che optino per la liquida-
zione della pensione con le regole di calcolo del sistema con-
tributivo.
Con la disposizione in esame introdotta nella Legge di Stabi-
lità 2016 viene chiarito che la data al 31 dicembre 2015 è da
considerarsi quale termine entro il quale devono essere sod-
disfatti i soli requisiti contributivi ed anagrafici previsti e
non anche la decorrenza (cosiddetta apertura della finestra).
La domanda per accedere in pensione per l’opzione donna
può essere esercitata anche dopo il 31 dicembre 2015, a
patto che i prescritti requisiti siano stati maturati entro il
31 dicembre 2015.

Soggiorno a Sorrento: gita alle grotte di Pertosa

Il 37° Soggiorno a
Sorrento del Sindacato

Pensionati di
Confagricoltura si è

svolto dal 2 al 10
marzo scorso.

Qui il nostro gruppo è
ritratto in gita alle
Grotte di Pertosa.
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Le Misure Agroambientali della Regione
Piemonte sono entrate nella consuetu-
dine di numerosissime aziende agricole

dal 1995. Come tutti sanno la loro applica-
zione è strettamente legata al rispetto dei Di-
sciplinari di Produzione Integrata (DPI) che
ogni anno la Regione Piemonte aggiorna se-
condo quanto stabilito dal Comitato Nazio-
nale Difesa Integrata. Con l’approvazione da
parte dell’Unione Europea del nuovo Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Regione
Piemonte sono state definite le nuove norme
agro-climatico-ambientali ai sensi dell’ope-
razione 10.1.1 (così si chiamano dal 2016).
Le nuove linee tecniche 2016 sono state ap-
provate con la determinazione dirigenziale
152 del 16 marzo 2016.
Come nel passato contengono le regole per
l’avvicendamento delle colture (che già ab-
biamo delineato nell’articolo pubblicato sul
numero dello scorso dicembre 2015), per la
difesa e il diserbo e per la fertilizzazione.
L’intera pubblicazione è disponibile sul
nostro sito internet www.confagricoltura-
lessandria.it nella sezione “Speciale infor-
mazione e  divulgazione”, “Linee tecniche
regionali”.

Oltre a ribadire la necessità di rispettare
quanto i disciplinari prevedono per ciascuna
coltura, per la difesa da insetti e malattie de-
vono essere utilizzate unicamente le sostanze
attive ammesse esclusivamente contro le av-
versità indicate (ad esempio per la difesa del
pomodoro da industria non è presente l’av-
versità “oidio” per cui non possono essere
adoperati prodotti quali lo zolfo per la difesa
da questa crittogama); i formulati commer-
ciali contenenti le sostanze attive ammesse e
registrati per la difesa della coltura contro le
avversità previste dai disciplinari devono es-
sere utilizzati alla dose di etichetta (rispet-
tando le eventuali limitazioni d’uso).

Per il diserbo dai disciplinari sono stati eli-
minati i riferimenti alle dosi massime am-
messe, per cui gli erbicidi contenenti esclusi-
vamente le sostanze attive ammesse possono
essere utilizzati alle dosi di etichetta (nel ri-
spetto di eventuali limitazioni di utilizzo e/o
di epoca di applicazione). Questa è una no-
vità importante che trova le proprie ragioni
nella necessità di ridurre i rischi di indurre re-
sistenze nelle malerbe. Uniche eccezioni
sono gli utilizzi del glifosate e degli erbicidi
ammessi in viticoltura e frutticoltura che pre-
vedono dosi massime da rispettare.
Tra le sostanze attive per la difesa e il diserbo
occorre considerare che alcune molecole
sono in via di revisione delle autorizzazioni a
livello europeo: se per queste molecole
siamo riusciti ad evitare che venissero già dal
2016 proibite (situazione che avrebbe com-
portato parecchie difficoltà nel trovare ade-
guate sostituzioni) dobbiamo rilevare che
hanno subito alcune importanti limitazioni.
Si tratta di una settantina di sostanze attive
per cui non ci è possibile descriverne le sin-
gole limitazioni, ma nelle norme tecniche
queste sono state molto ben evidenziate.
Inoltre non tutti i fitoregolatori possono es-
sere impiegati: ad esempio sulle colture er-
bacee questi prodotti non sono ammessi
(sono quindi proibiti i prodotti brachizzanti
sul frumento, ad esempio), mentre per le or-
ticole e le frutticole i fitoregolatori ammessi
sono contenuti all’inizio della sezione loro
dedicata.
Per la fertilizzazione sono state previste per
alcune colture (frumento, mais, pomodoro
da industria, patata, cipolla, vite e fruttiferi e
poche altre) semplificazioni nella defini-
zione dei dosaggi attraverso il criterio “a dose
standard” che in generale consente fertilizza-
zioni incrementate rispetto a quelle ammesse
fino al 2015. Per le colture per le quali non è
prevista la “dose standard” o per scelta azien-
dale, la fertilizzazione deve essere definita at-
traverso il bilancio tra le asportazioni e le
eventuali residualità del suolo dovute alla
rotture di medicai o prati nell’anno prece-
dente.
I nostri tecnici sono a completa disposi-
zione per ogni chiarimento e informa-
zione. Sul nostro sito prossimamente pub-
blicheremo un riassunto che si affiancherà al
“focus sull’operazione 10.1.1” (utilizzato dal
sottoscritto per i seminari dello scorso di-
cembre). Questo nuovo strumento realizzato
in collaborazione con Cadir Lab conterrà ul-
teriori informazioni per la corretta gestione
dell’avvicendamento e delle fertilizzazioni.

Linee tecniche agroambientali 2016

pagine a cura di Marco Visca
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La Saggezza è generosa
Con il tuo aiuto possiamo fare molto di più!
Tramite il nostro CAAF destina con la dichiarazione dei redditi 
IRPEF (modelli 730 e Unico) il tuo 5 per Mille a Senior - L’Età 
della Saggezza, senza nessun aggravio a tuo carico, inserendo il 

CODICE FISCALE di SENIOR 
97450610585

La Saggezza vuole i fatti
Senior - L’Età della Saggezza, l’ONLUS di Confagricoltura, è stata 
costituita nel 2007 e in pochi anni ha devoluto in opere di 
beneficenza centinaia di migliaia di Euro grazie al ricavato dalle 
scelte del 

Apprendiamo che con decreto 4 febbraio 2016 il Ministero
della Salute ha sospeso in via cautelativa l’autorizzazione al-
l’immissione in commercio e all’impiego sulla coltura della

vite il prodotto fitosanitario LUNA EXPERIENCE a base di fluopyram
e tebuconazolo. Questo prodotto rimane registrato ed utilizzabile
sulle seguenti colture:
MELO e PERO: contro ticchiolatura, mal bianco e maculatura bruna
con interventi preventivi a partire da 7-10 giorni dallo stadio di pre
fioritura fino a maturazione alla dose di 50 ml per ettolitro (0.75 litri
per ettaro, distribuiti con 1500 litri di acqua all’ettaro). Ammessi 2
trattamenti all’anno con una dose totale massima per anno di 1.5 litri
all’ettaro. Su melo e pero sospendere i trattamenti 14 giorni prima
della raccolta.
PESCO, NETTARINO, ALBICOCCO, CILIEGIO: contro il mal bianco
con interventi preventivi ogni 14 giorni alla dose di 33 ml all’ettaro
(0.5 litri all’ettaro distribuiti con 1500 litri di acqua all’ettaro); contro
questa avversità sono ammessi 3 trattamenti all’anno, oppure contro
moniliosi con interventi preventivi a inizio fioritura ogni 12-14
giorni, in pre raccolta ogni 7-14 giorni, alle dosi di 40-50 ml per etto-
litro (0.6 – 0.75 litri all’ettaro distribuiti con 1500 litri di acqua all’et-
taro); contro la moniliosi sono ammessi 2 trattamenti all’anno. Su
pesco, nettarino, albicocco e ciliegio la dose massima ammessa è di
1.5 litri all’ettaro a prescindere dall’avversità e occorre sospendere i
trattamenti 3 giorni prima della raccolta.
ASPARAGO: contro ruggine con interventi preventivi ogni 10-14
giorni alla dose di 0.75 litri all’ettaro distribuiti con 1000 litri di
acqua all’ettaro, trattando esclusivamente dopo la raccolta dei turioni
durante la stagione vegetativa. Sono ammessi al massimo 2 tratta-
menti all’anno con una dose massima per anno di 1.5 litri all’ettaro.
La sospensione dei trattamenti su asparago non è prevista.
Come tutti ben sanno, occorre sempre leggere con la massima atten-
zione e applicare le norme contenute nell’etichetta dei vari formulati,
che contiene i criteri grazie ai quali il formulato è stato registrato.
Quanto descritto è ciò che prevede la nuova etichetta del Luna Privi-
lege, che vale per tutte le aziende, anche per quelle aderenti alle mi-
sure agro-climatico-ambientali previste dall’operazione 10.1.1 del
PSR; queste aziende aderenti all’operazione 10.1.1 devono anche ri-
spettare le limitazioni previste dai disciplinari riguardanti il numero
massimo di trattamenti non solo per singolo formulato (2 alle dosi
di etichetta sopra descritte a prescindere dall’avversità) ma anche
sulla coltura contro le varie avversità. 

Sul nostro sito nello Speciale informazione e divulgazione
abbiamo inserito le linee guida ministeriali 

per la difesa dalle micotossine di frumento e mais.

Sospensione di Luna Experience
sulla coltura della vite

 consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it
 dove troverai le informazioni
e gli approfondimenti che ti

interessano.

Seguici anche su
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Come programmato AGEA
ha provveduto entro il
primo aprile scorso a sta-

bilire il valore e il numero defini-
tivo dei titoli disaccoppiati vale-
voli per il regime di pagamenti
diretti PAC.
Com’è noto i titoli resteranno va-
lidi fino al 2020 con un valore
variabile in base al meccanismo
della convergenza parziale che,
ricordiamo, prevede una dimi-
nuzione o un aumento progres-
sivo dal 2015 al 2020 in base al
pagamento disaccoppiato che
l’azienda ha ottenuto nel 2014 e
alle superfici ammissibili dichia-
rate dall’azienda nel 2015, il
tutto rapportato al cosiddetto
VUN (valore unitario nazionale)
che serve da riferimento per de-
terminare l’andamento della
convergenza parziale.
La pubblicazione dei titoli ha
luogo sul portale SIAN ed è con-
sultabile attraverso le apposite
funzionalità di accesso pubblico.
Questa modalità vale ai fini della

comunicazione agli interessati
dell’avvenuta assegnazione che
quindi non verrà notificata singo-
larmente agli aventi diritto.
Eventuali successive rettifiche del
numero e/o del valore dei titoli
dovute a correzioni di errori o di
anomalie per singole posizioni
avverranno in applicazione del-
l’art. 23 del Reg. (UE) n. 809/2014
e non comporteranno la modifica
del VUN senza interessare, di con-
seguenza, i titoli delle aziende
senza anomalie che sono quindi,
ad ogni effetto, definitivi. 
Il VUN è stato definitivamente
determinato in 217,64 euro, un
valore nettamente più alto di
quello ipotizzato inizialmente in
sede di presentazione della ri-
forma, di circa 180 euro. La diffe-
renza è dovuta a una notevole ri-
duzione della superficie ammis-
sibile dichiarata a livello nazio-
nale in domanda unica 2015 ri-
spetto a quella attesa. La riparti-
zione del plafond disponibile è
stata perciò effettuata su un nu-

mero minore di ettari e quindi di
titoli. 
Notevole anche il fatto che la ri-
duzione massima prevista sui ti-
toli di valore elevato inizialmente
individuata nel 30% è stata con-
tenuta nel 26% con la conse-
guenza di una maggior conserva-
zione di valore fino al 2020. Inva-
riato invece il valore minimo di
un titolo, che nel 2019 non potrà
essere inferiore al 60% del VUN,
vale a dire circa 130 euro.
Fissato anche il valore dei titoli
attribuiti o maggiorati con l’uti-
lizzo della riserva nazionale. Gli
aventi diritto - nuovi agricoltori,
giovani agricoltori, aziende con
superfici situate in aree montane
- avranno titoli del valore di circa
229 euro.
Ancora parecchi problemi si ri-
scontrano invece sulla defini-
zione delle superfici ammissibili
interessate da refresh 2015 che
non sono state considerate come
eleggibili ma che lo potrebbero
diventare dopo il riesame del-

l’esito. Anche  i trasferimenti tem-
poranei o definitivi di terra con
diritto al pagamento effettuati
nel 2015, ex art 20 o 21 del reg UE
639-2014, non sono stati ancora
recepiti da AGEA e quindi le
aziende interessate hanno avuto
un’assegnazione incompleta o
errata. Ancora da gestire infine le
istruttorie per la dimostrazione
del requisito di agricoltore attivo
nei casi “residuali” non certificati
da registri pubblici e la dimostra-
zione delle spese per salari, sti-
pendi e oneri sociali deducibili
dagli importi soggetti al cosid-
detto capping, vale a dire il taglio
delle erogazioni superiori a
150.000 euro (50%) e 500.000
euro (100%).

Roberto Giorgi

1° aprile: pubblicati i titoli definitivi

Si sono uniti in matrimonio il
2 aprile nella Chiesa parroc-
chiale di San Sebastiano Cu-
rone CARLO INVERNIZZI e
SEBASTIANA ALLEGRINA.
Ai neo sposi, ai genitori Adelio
Invernizzi e Silvana Caniggia,
al fratello, il consigliere pro-
vinciale Angelo con Simona,
vivissime felicitazioni dal pre-
sidente Luca Brondelli con il
Consiglio Direttivo, dal diret-
tore Valter Parodi con i colla-
boratori tutti, da Confagricol-
tura Donna Alessandria, dagli
altri enti collaterali, dall’Uf-
ficio Zona di Tortona e dalla
Redazione de L’Aratro.

Nozze
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“Gli strumenti della Pac
decisi nemmeno due
anni fa dimostrano di

essere inadeguati se non addirittura
fallimentari. In vista dell’appunta-
mento della riforma della politica
comune per il post-2020 è il mo-
mento di dire basta restyling, ripar-
tiamo da zero”. Lo ha sottolineato
il presidente di Confagricoltura
Mario Guidi, intervenendo il 5
aprile a Bruxelles all’evento orga-
nizzato al Parlamento Europeo
sulla revisione della Politica
Agricola Comune dal think tank
‘Farm Europe’, l’osservatorio di
alto profilo sulle politiche agroa-
limentari europee. 
L’incontro, patrocinato dall’euro-
parlamento francese Michel
Dantin – e aperto dall’intervento
del Commissario europeo per
l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale
Phil Hogan – ha previsto una ta-
vola rotonda con Guidi, il presi-
dente della Fnsea (l’Organizza-
zione professionale degli agricol-
tori francesi) Xavier Beulin, l’eu-
roparlamentare italiano Paolo
De Castro e il direttore del
Gruppo Südzucker (grossa realtà
cooperativa saccarifera tedesca)
Markus Neundörfer.
“Non ha più ragion d’essere il ga-
rantire un pagamento diretto gene-
ralizzato e per tutte le produzioni in-
dipendentemente dall’andamento
di mercato – ha osservato Guidi –
Si rischia di sovracompensare gli
agricoltori nelle fasi positive degli
scambi e di non compensarli ade-
guatamente nei momenti di crisi. È
questo il problema centrale del ‘di-
saccoppiamento’, che dobbiamo
davvero avere il coraggio di cam-

biare. Con quali fondi ed attraverso
quali strumenti lo si dovrà decidere,
certo è che occorre riflettere sul
mancato successo degli strumenti
presenti oggi nello sviluppo rurale ed
anche sul rapporto tra pagamenti
diretti e strumenti assicurativi”.
In tale contesto, il Presidente di
Confagricoltura ha parlato di
aziende agricole impegnate nella
produttività e nella competitività,
ma anche nel welfare, nella soste-
nibilità e nel greening. “Per quanto
riguarda la sostenibilità bisogna pro-
porre – ha proseguito Guidi –
obiettivi precisi e non imposizioni ge-
neralizzate, complesse, incoerenti con
gli obiettivi della PAC (la sicurezza
alimentare) e di dubbia efficacia (il
greening, nel primo anno di applica-
zione, ha portato in Italia ad una ri-
duzione della superficie a mais e
grano duro a favore di leguminose e
terreni a riposo)”. 
Il Presidente di Confagricoltura
ha avanzato in tal senso una pro-
posta precisa da concretizzare
nella “PAC da rifondare”: “Si po-

trebbe assegnare a ciascuna impresa
agricola, per come è strutturata e
per come viene condotta, una sorta
di punteggio simile a quello utiliz-
zato per l’efficienza energetica delle
abitazioni, che identifica il contri-
buto alla sostenibilità ambientale ed
alla tutela dell’ecosistema che quella
unità produttiva è in grado di ga-
rantire. E quindi stabilire una soglia
al di sopra della quale l’azienda è
‘greening conforme’”.
L’evento di Farm Europe è stato
anche l’occasione per lanciare
l’idea di un grande Global
Forum sulle politiche agricole ed
agroalimentari, che si terrà in
Italia. “Sarà l’occasione – ha osser-
vato Guidi – per discutere su nuove
basi il ruolo dell’agricoltura, le sfide
sostenibili del millennio e le poli-
tiche più idonee al suo sviluppo”.
A margine dell’evento il Presi-
dente di Confagricoltura ha
svolto un incontro con il com-
missario europeo Hogan. L’occa-
sione è stata propizia per portare
alla sua attenzione il difficile

momento che alcuni settori
chiave dell’agricoltura italiana
stanno attraversando. Il presi-
dente Guidi ha ribadito il favore
con cui sono state accolte le in-
tenzioni del commissario di in-
tervenire sulle crisi, ma ha anche
sottolineato come la gravità della
situazione di mercato di certi
comparti necessiti “di risposte più
incisive e tempestive che coinvol-
gono anche le politiche commerciali
dell’UE, con particolare riferimento
agli accordi con i Paesi che si affac-
ciano sul Mediterraneo”.

DIBATTITO DI ‘FARM EUROPE’ A BRUXELLES

Guidi: Rifondare la PAC sempre più inadeguata. 
Rendere efficace il greening

Sondaggio su
agricoltura e Politica
Agricola Comunitaria

Su incarico della Commissione dell’Unione Europea
(direzioni generali dell’agricoltura e della comunicazione),
Eurobarometro (istituto dell’UE per i sondaggi della pubblica

opinione) ha condotto, nel mese di ottobre 2015, un’indagine
sulla percezione del ruolo sociale ed economico degli agricoltori,
dell’agricoltura e sulla percezione della Politica Agricola
Comunitaria (PAC). L’indagine ha riguardato un campione di circa
28 mila persone, mille per ciascuna nazione aderente all’UE. I
risultati sono stati pubblicati nel mese di gennaio 2016.
http://www.confagricoltura.it/ita/comunicazioni_centro-
studi/rapporti-economici/sondaggio-dei-cittadini-dell-unione-
europea-su-agricoltura-e-politica-agricola-comunitaria.php

Patentino per
il trattore

Si ricorda ai signori associati
che prosegue la raccolta delle
prenotazioni, presso gli Uffici
Zona, per accedere ai corsi al-
l’abilitazione alla guida e al-
l’utilizzo di macchine agricole.
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AVVISO AI VITICOLTORI
Ricordiamo che i tecnici viticoli degli Uffici Zona e il
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sono a disposizione per fornire i seguenti servizi alle
aziende interessate del comparto: 
• tenuta dei registri di cantina (vinificazione, com-

mercializzazione, imbottigliamento) 
• compilazione dei manuali HAccp 
• richieste di campionamento vino 
• richieste di contrassegni di stato per imbottigliatori 
• assistenza su questioni legate alla legislazione

Filiera del vino:
testo unico,

ottimo lavoro
di squadra

“Il Testo unico del vino è il risul-
tato di un ottimo lavoro di
squadra, condiviso da tutte le
organizzazioni rappresenta-
tive della filiera vitivinicola ita-
liana. La politica ha dimo-
strato grande capacità di
ascolto e di confronto, ma
anche di decisione per offrire
ai produttori un testo che va
nella direzione della raziona-
lizzazione e della semplifica-
zione. Il documento contiene
elementi di innovazione impor-
tanti per sostenere la competi-
tività del settore vitivinicolo la
cui bilancia commerciale sul-
l’export è in attivo di oltre 5
miliardi”.
Così la filiera vitivinicola rap-
presentata da Confagricol-
tura, CIA - Confederazione Ita-
liana Agricoltori, Alleanza
delle Cooperative agroalimen-
tari, Unione Italiana Vini, Fe-
derdoc, Federvini e Assoeno-
logi ha commentato il via li-
bera della Commissione Agri-
coltura della Camera dei De-
putati al Testo unico sul vino.
“Ora – ha aggiunto la filiera –
è importante procedere in
tempi rapidi all’approvazione
definitiva, così che il settore
possa contare su questo impor-
tante strumento di semplifica-
zione per le imprese”.
“Riteniamo, infine, doveroso
ringraziare il relatore del prov-
vedimento, On. Massimo
Fiorio – ha concluso la fi-
liera – per il paziente e pro-
ficuo lavoro svolto, che ha por-
tato all’approvazione di un
testo fortemente condiviso”.

Gli accordi sui prezzi delle
uve di Gavi, Brachetto e
Moscato d’Asti per l’Anti-

trust sono da bloccare secondo il
parere pubblicato nei giorni
scorsi sul Bollettino Ufficiale e in-
viato al Ministero dello Sviluppo
Economico e alla Regione Pie-
monte. Un vero e proprio “terre-
moto” per i produttori e l’indu-
stria del vino che da una trentina
d’anni si riuniscono ogni stagione
per fissare le quote di “resa” delle
vigne e prezzi minimi delle uve.
Tutto è partito da un imbottiglia-
tore del Gavi Docg che ha segna-
lato la pratica degli accordi di fi-
liera al Garante, il quale si è
espresso bocciando di fatto le co-
siddette commissioni paritetiche. 
“È ancora presto per poter prevedere
le conseguenze di questo parere, ma è
già evidente che non potremo non te-
nerne conto” commenta Luca
Brondelli, presidente di Confa-
gricoltura. 
In pratica, secondo il Garante, i
patti tra  gli agricoltori e i vari ac-
quirenti vanno circoscritti rigoro-
samente a quanto consentito dalla
legge ‘con l’espressa esclusione di
accordi di prezzo delle uve e tanto
più dei vini sfusi’. L’indicazione
agli enti è quella di un uso ‘il più
possibile circoscritto’ di questi
meccanismi che incidono ‘diretta-
mente sulle disponibilità di pro-

dotto (e conseguenti prezzi) nei
mercati finali’. Insomma, secondo
l’Antitrust il ricorso alle paritetiche
porterebbe ad una alterazione
della libera concorrenza.
“In realtà gli accordi di filiera non
determinano il prezzo del vino, ma
danno indicazioni sulle rese (quan-
tità) e sul prezzo uve. Si tratta, ricor-
diamolo, di indicazioni, non obblighi
di legge. In genere tali accordi ven-
gono rispettati, ma non sono vinco-
lanti”, precisa Maurizio Mon-
tobbio, presidente del Consorzio
di tutela del Gavi Docg.
I primi accordi di filiera nascono
tra agricoltori e industriali del
Moscato. Il territorio del Gavi vi
ricorrerà solo a partire dal 2008,
in un momento di crisi. 
Il meccanismo ha funzionato,
con buona soddisfazione da en-
trambe le parti, fino a quando il
mercato del vino bianco è rimasto
sottotono. Paradossalmente,
quando il Gavi ha iniziato a andar
bene sul mercato, il meccanismo
di garanzia, si è inceppato. 
Il fatto di stabilire le rese ha con-
sentito, ad esempio, di non la-
sciare del prodotto fermo, a
meno di richieste aggiuntive da
parte del mercato e, in quel caso,
si ricorre ad uno sblocco. La pra-
tica è di derivazione francese,
come indica il nome stesso “blo-
cage e deblocage”.

Già lo scorso anno, per la ven-
demmia 2014, l’accordo sul Gavi
non era stato raggiunto. “Le scorte,
ad oggi, sono già state tutte esaurite,
perchè il mercato, in questo mo-
mento, lo richiede”, precisa Mon-
tobbio. Infatti, è già stato con-
cesso un deblocage (sblocco delle
scorte) del 10% e, dal prossimo
anno, si pensa anche a consentire
nuovi impianti di vigna.
Le maggiori difficoltà, quindi, nel
caso in cui le paritetiche vengano
abolite, si avranno per Brachetto e
Moscato.
Il 15 aprile è stata convocata una
prima riunione per il Moscato e
sarà quella l’occasione per un in-
contro in Regione tra gli “esperti”.
In un mercato totalmente libero,
si rischia un innalzamento dei
prezzi quando la domanda c’è o
un abbassamento se questa
manca. I primi a farne le spese sa-
ranno probabilmente i produt-
tori. Ma c’è di più. Se la regola del-
l’antitrust venisse applicata per
estensione, si rischia anche che
saltino gli accordi nel settore del
latte, non solo in Piemonte.
Per i produttori quel parere è però
“un passo indietro”, anzi “un er-
rore”. “Abbiamo sempre pensato che
il Piemonte fosse un passo avanti su
questo tema. Rinunciarvi sarebbe un
grave danno per tutti” conclude
Bondelli.  

Per informazioni e per fissare appuntamenti si prega di contattare i
referenti di Zona.
Paolo Castellano Zona Alessandria Tel. 0131 252945
Francesco Dameri Zona Tortona Tel. 0131 861428
Matteo Ferro Zona Acqui Terme e Ovada Tel. 0144 322243
Giovanni Passioni Zona Casale Monferrato Tel. 0142 452209
Luca Businaro Zona Novi Ligure Tel. 0143 2633

L’Antitrust blocca gli accordi sui prezzi delle uve



Con la circolare AGEA
prot. n. ACIU.2016.179
del 31 marzo 2016 è stata

modificata la data di scadenza
fissata per la presentazione delle
domande riferite alla misura
della Riconversione e Ristruttu-
razione dei vigneti. Infatti, a par-

tire dalla campagna 2016/2017,
le domande dovranno essere pre-
sentate entro e non oltre il 15 lu-
glio di ciascun anno.
Pertanto, già da quest’anno, il
termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande ri-
ferite alla misura della Ricon-
versione e Ristrutturazione
dei vigneti è fissato al 15 lu-
glio 2016.
I viticoltori che accederanno a
tale misura non potranno prov-
vedere all’estirpo del vigneto da
ristrutturare o riconvertire, indi-
cato nella domanda di aiuto,
prima del 30 settembre del-
l’anno in cui è stata presentata la
domanda.
L’anticipazione della scadenza
della data di presentazione delle
domande in oggetto è stata sta-
bilita dal MIPAAF in seguito ad
osservazioni pervenute dai Ser-
vizi della Commissione Eu-
ropea, con riferimento alla tem-
pistica per l’effettuazione dei
controlli in loco che devono es-
sere eseguiti per la verifica delle
condizioni dei vigneti per i quali
viene richiesta la Ristruttura-
zione/Riconversione.
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MACCHINE AGRICOLE

Il 6 aprile è mancata all’età
di 85 anni
MARIA BOSCAIN

madre del nostro associato
di San Giuliano Vecchio
Maurizio Torti. 
Ai figli Maurizio, Paolo,
Giancarlo e parenti tutti le
più sentite condoglianze dal-
l’Ufficio Zona di Tortona,
dalla Redazione de L’Aratro e
da Confagricoltura Alessan-
dria.

• • •
Nella mattinata del 28
marzo è mancata all'età di
87 anni la mamma del col-
lega della Sede Giuseppe
Bruno
MARIA MORTARA

Sentite condoglianze al figlio
Giuseppe, alla nuora Ros-
sella, all'adorato nipote Luca
e ai parenti tutti dal presi-
dente Luca Brondelli di Bron-
dello con il Consiglio Diret-
tivo, dal direttore Valter Pa-
rodi con i collaboratori tutti,
dalla Sede e dalla Redazione
de L’Aratro.

• • •
Il 17 marzo è mancata all’età
di 86 anni la madre della
collega della Sede Giulia
Campi

PIERANGELA 
BALDRIGHI
Ved. CAMPI

Il presidente Luca Brondelli di
Brondello con il Consiglio Di-
rettivo, il direttore Valter Pa-
rodi con i collaboratori tutti,
la Sede e la Redazione de
L’Aratro porgono le più sen-
tite condoglianze alla figlia
Giulia, al genero Alberto, ai
nipoti Roberta con Gabriele e
Federico con Gloria e il pic-
colo Pietro e parenti tutti.

• • •

Apertura ufficiale del registro
di cantina telematico

Con Decreto del Dipartimento dell’ICQRF prot. 421 del 31 marzo il Mi-
PAAF ha dato avvio ufficialmente al nuovo registro telematico per le can-
tine. La tenuta del registro in modalità telematica è, per ora, solo facolta-

tiva, essendo consentita l’adozione contemporanea della “Tenuta in prova” del
registro telematico senza sanzioni per eventuali errori; in questo caso i registri
obbligatori di riferimento restano quelli cartacei o meccanografici tenuti fino ad
oggi dalle aziende. Salvo ulteriori proroghe, dal 30 giugno la tenuta
telematica diventerà obbligatoria.
In allegato al Decreto sono indicati alcuni link attraverso i quali sono reperibili
le istruzioni per la tenuta dei registri: si tratta di quattro documenti per un totale
di oltre 300 pagine di informazioni.
Il sistema dei registri telematici pare quindi essere giunto a compimento; resta
da valutare, ma dalle prime impressioni pare che la materia sia tutt’altro che
semplice, se si tratterà di un’effettiva semplificazione per le aziende. Nelle
prossime settimane seguiranno gli opportuni aggiornamenti sulla materia.

Ristrutturazione dei vigneti, campagna 2016/2017:
scadenza al 15 luglio

pagina a cura di Luca Businaro
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a cura di confAgRicoLTuRA donnA ALEssAndRiA

Spazio Donna

Grande successo del corso
sull’alimentazione sana

Martedì 22 marzo ha avuto luogo la quarta ed ultima lezione
del corso sulla sana alimentazione e la riscoperta delle erbe
spontanee mangerecce organizzato nel mese di marzo da

Confagricoltura Donna Alessandria e tenuto da due docenti, il dottor
Giorgio Borsino e lo chef Claudio Barisone.
Nei primi tre incontri teorici i partecipanti hanno ricevuto le linee
guida per cambiare la loro alimentazione e migliorare le condizioni
di vita.
L’ultima sera ha avuto luogo una lezione pratica tra i fornelli del
Centro Incontro Rione Cristo di Alessandria, dove gli intervenuti
hanno potuto e dovuto mettere in pratica gli insegnamenti ricevuti.
I “concorrenti” divisi in gruppi hanno realizzato le ricette della no-
stra tradizione, sotto la guida sapiente e simpatica dello chef ac-
quese.
Risultato? Una bella e allegra serata conviviale che si è conclusa con
la presentazione dei piatti preparati all’insegna della sana alimenta-
zione e delle erbe spontanee.
Lo staff di Confagricoltura Donna ha ringraziato i docenti offrendo
loro una scatola con targa ricordo contenente un kit di attrezzi da uti-
lizzare in cucina per tagliare, tritare e conservare le nostre erbe.
La presidente Maria Teresa Taverna ha così commentato il
corso: “Quattro momenti di incontro interessanti e stimolanti. L’ali-
mentazione, specie quella sana, è un argomento che sta a cuore ad
un numero sempre maggiore di persone. Ne è prova l’entusiasmo
mostrato dai partecipanti, i quali hanno tempestato di domande i re-
latori Giorgio Borsino e Claudio Barisone, che hanno tenuto il corso
in modo sì professionale ma anche molto coinvolgente. La prova pra-
tica conclusiva, come sempre, ha appassionato tutti i novelli cuochi”.
La partecipazione attiva del Centro Incontro Rione Cristo nelle per-
sone della presidente Patrizia Melanti, del consigliere Alfonso
Langella con la moglie Francesca e di altri associati è stata per
Confagricoltura Donna cosa molto gradita. 

Tel. 0143.666425 - 345.4498254

Nuova apertura!

Offerta di connessione ad
Internet per gli agricoltori
Confagricoltura ha siglato un accordo con TIM per fornire

alle imprese agricole, attualmente non ancora servite da
banda larga, connessioni satellitari che consentiranno a

tutti gli associati di usufruire di connessioni a Internet ad alta ve-
locità.
Grazie a questa iniziativa TIM metterà a disposizione una solu-
zione digitale “chiavi in mano” - realizzata in partnership con Eu-
telsat Broadband, business unit del gruppo Eutelsat S.A. - che
comprende la fornitura dell’accesso satellitare con connessione in
download fino a 22 Mbps e in upload fino a 6 Mbps e l’installa-
zione del kit composto da antenna e modem, garantendone la re-
lativa manutenzione. 
L’offerta prevede la disponibilità di tre profili per rispondere alle
diverse esigenze degli associati, implementabili con servizi ag-
giuntivi e digitali quali la videosorveglianza, il telecontrollo di ap-
parati e impianti, la fatturazione elettronica e l’e-commerce.
Maggiori informazioni e dettagli sulla modalità di adesione
sono disponibili al link dedicato di Confagricoltura:
http://www.confagricoltura.it/ita/confagricoltura/accordo-con-
telecom-ed-eutelsat_69.php
“Confagricoltura – commenta il suo presidente Mario Guidi – è at-
tivamente impegnata nella realizzazione di partnership importanti che
possano facilitare l’accesso alla rete anche nelle zone rurali, al fine di ac-
crescere la competitività delle aziende che operano in questo settore”.

COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

Per la tua pubblicità su L’Aratro contatta la Redazione
al numero telefonico 0131.43151 dal lunedì al venerdì
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 13,30 alle 17,30. 
Per gli annunci a pagamento della rubrica “Occasioni”
rivolgiti agli Uffici Zona o alla Redazione in Sede.
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� Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esselunga:
cucinino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da letto, due bal-
coni, termovalvole, cantina e garage. Tel 0131 387349.
� Occasionissima: vendiamo sega a nastro ditta omA sc-sE700 mai
lavorato. La nostra azienda è a casasco. cell. 339 6063049.
� Affittasi azienda agricola orticola e vivaistica di 6.000 mq con tre
serre tunnel fredde di 200 mq. Altezza 2,60 m x Larghezza 5 m. una
serra tunnel riscaldata di 400 mq con fianchi e portelloni apribili, irriga-
zione a pioggia e scorrimento. pozzo per irrigazione. cell. 340
6877362.
� Vera occasione! vendiamo seminatrice larghezza 180 cm e casetta
di legno mt. 4x2x2. prezzi di realizzo. cell 339 6063049.
� Vendesi bigoncia in ferro da 10 quintali per la raccolta delle uve in
ottimo stato; sgranatrice e un torchio idraulico da 10 quintali in buone
condizioni. prezzo da concordare. Tutto reperibile a fubine in Regione
nani, 30. Tel. 0131 778781.
� Vendesi archi per tre serre tunnel di diametro 40 e diametro 25,
lunghe 40 m, alte 2,5 m, ampie 5 m. vendesi garden Richel con tetto
apribile, due porte scorrevoli, riscaldata con irrigazione. superficie di mq
90, H 4,40 m. vendesi serra Richel riscaldata con portelloni e
fianchi apribili di superficie di 400 mq, lunghezza
43 m, larghezza 9,30 m e altezza 3 m.
cell. 340 6877362.
� Vendesi a basaluzzo bellissima villa e
due capannoni. prezzo di vendita
595mila euro. villa di 170 mq. con piano
rialzato. chi volesse un solo capannone
90mila euro. per informazioni giuseppe
bergaglio cell. 340 2579336.
� Vendesi lettino da campeggio, seggiolone, seggiolino da tavolo,
zaino da montagna porta bebè, coppia di paracolpi. cell. 339
6775705.
� Massey Fergusson 274c trattrice a cingoli quasi nuova vEndEsi
occAsionissimA. contattare 339 6063049.
� Vendesi silos con capacità di 70 quintali in buone condizioni a
prezzo trattabile. Tel. 0144 71014.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Ales-
sandria. Libero alla vendita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina.
1° piano con ascensore. Aria condizionata, antifurto. Euro 130.000 trat-
tabili. cell. 338 1171243.
� Vendesi/affittasi capannone in grava di 200 mq. cell. 338
1171243.
� Vendesi Land Rover 90 HTc turbo, anno 1987. Tel. 335
8033541.
� ultimi 2 bilocali in splendido condominio con piscina ex Agriturismo.
vendesi ad Euro 45.000 caduno. occAsionissimA. cell. 339
6063049.

� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irriga-
zione. cell. 333 1338263.
� Affittasi alloggio nelle colline del monferrato composto da cucina,
bagno, 3 camere, ripostiglio. serramenti con doppi vetri, climatizzatore,
riscaldamento autonomo. possibilità box auto. cell. 338 9558748 serali.
� Vendo estirpatore con 11 molle da 2,5 metri alto 65 a 550 euro.
un rimorchio a due assi con relativo libretto misure mt. 4x2 alto da terra
mt. 1 a 450 euro ed un rimorchio a due assi senza libretto misure mt.
4x2,2 alto da terra mt. 1,15 a 350 euro. preferibile e-mail:
rexlion70@gmail.com oppure 347 2554511 (dopo le 20).
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilo-
cale di 40 mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno,
camera da letto, bagno, ripostiglio e cantina. possibilità box auto. Tel.
339 8287443 oppure 333 5366470.
� vera occasione! Vendesi casa indipendente su tre lati da ristruttu-
rare a montaldo bormida. ubicata su due piani: pt. cucina e servizi, p.1
una camera matrimoniale e una cameretta, eventuale stanza nel sotto-
tetto, cortiletto. prezzo di realizzo contrattabile. no agenzie. cell. 338
1171243.
� Vendesi alloggio sito in spinetta marengo, in ottime condizioni,
tripla esposizione, con giardino privato. costruzione del 2004 a i.p.E.
classe c. disposizione interna: mq 90 circa, ampia zona giorno, even-
tualmente anche facile da dividere, disimpegno, 2 camere da letto,
bagno. Esterno: giardino di mq 250 circa,  sviluppato sui tre lati, con
siepe su tutto il perimetro, impianto di irrigazione temporizzato e secondo
accesso dalla strada principale. box auto di mq. 16 circa con ingresso da
interno stabile. Termo autonomo, bassissime spese di gestione annuali (ri-
scaldamento circa 600€+condominio 450€). in vendita causa trasferi-
mento. Richiesta € 135000. possibile acquistare parte dell'arredamento.
Recapito telefonico 331 3944520.
� Vendesi girondanatore master drive Kuhn gA6520 del 2008.
cell. gianni 347 0010992.
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza
genova ad Alessandria - l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile signo-
rile e si sviluppa su tre aree. disposizione interna: ingresso, ampia cucina
abitabile, soggiorno doppio, corridoio per la zona notte, 2 camere di cui
una con cabina armadio, bagno e ripostiglio. completano la proprietà 2
balconi ed una cantina. Richiesta € 200.000 trattabili. cell. Elena 346
2397653.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona pontecurone, viguz-
zolo, volpedo e limitrofi. paolo nardi 348 9297697.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cucina,
sala, due camere da letto, cantina e garage. serramenti nuovi in pvc. Li-
bero subito. contattare la sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366
4593030.
� Vendesi autopressa ferraboli 120super seminuova ancora da im-
matricolare. per info contattare il numero 349 6656939.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame supertino
per canale cm 40. Euro 600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase. prezzo da
concordare; tubi 1 pollice e 1/4 e 1 pollice e 1/2 zincati con relativi mor-
setti lunghezza mt 4. prezzo da concordare; peso per animali vivi in ot-
timo stato. Euro 600  tratt. Tel. 333 4268236.
� Vendesi in zona borgo cittadella alloggio composto da 3 vani con
cucinino e bagno. cantina e garage. cell. 329 6670058.

occAsioni

INSIEME, 
per dare valore alla tua IMPRESA

UNIONFIDI

U
www.unionfidi.comwww.confagricolturalessandria.it

Dott. Stefano Alessio Gestore di Mercato Unionfidi SC 
Via San Francesco d’Assisi 40 - 15121 Alessandria 
Tel. 0131 68864 Fax 0131 314017 cell. 335 8756942 
Email: alessio.s@unionfidi.com
Per informazioni e per fissare appuntamenti si prega 
di contattare i referenti di Zona.

Matteo Ferro                                Zona Acqui Terme e Ovada                    Tel. 0144 322243
Paolo Castellano                        Zona Alessandria                                        Tel. 0131 252945
Giovanni Passioni                      Zona Casale Monferrato                         Tel. 0142 452209
Luca Businaro                              Zona Novi Ligure                                        Tel. 0143 2633
Francesco Dameri                      Zona Tortona                                                Tel. 0131 861428

u         

UNA PER TUTTI

MULTIVEICOLO DI FATA
PIACE A TANTI PERCHÉ SEMPLIFICA LA VITA

Un’unica polizza per avere sotto controllo
la gestione assicurativa di tutti i tuoi veicoli.

In azienda e in famiglia.

+ + + +
+

+
++ +

Prima della sottoscrizione leggere il fascicolo informativo
disponibile sul sito www.fata-assicurazioni.it e presso tutte le Agenzie FATA.
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